
È appena finito aprile e stiamo già pensando all’estate! 
Non è troppo presto? In realtà, no!  

Il prossimo oratorio estivo non è ancora definito in tutti i 
suoi dettagli. È utile, però, già sapere che sarà - come in 
tutti gli altri oratori della nostra città - da lunedì 10 giugno 
a venerdì 5 luglio. 

Ci sono due novità: la prima è che quest’anno l’oratorio 
per i nostri bambini e ragazzi sarà a Belledo. La secon-
da è che in oratorio a Germanedo nei pomeriggi da lune-
dì a venerdì, dal 10 al 28 giugno ospiteremo “ESTATE 
ORATORIOADO”: una proposta pensata come città per 
gli adolescenti di Lecco non impegnati come animatori o 
che, pur facendo negli altri momenti gli animatori, per 
una settimana scelgono una proposta rivolta a loro. 

Vorrei approfittare di questo spazio per iniziare a pre-
sentare il tema di questa estate. Il titolo - come sempre - 
presenta uno slogan facile da memorizzare: VIA VAI. 
C’è però anche un sottotitolo, per certi versi più impor-
tante: “Mi indicherai il sentiero della vita”. Partiamo dal 
motto. Viavai esprime un movimento continuo, quasi 
confusionario. Dice che c'è gente che arriva e che va, 
rivela che non si né fermi, né vuoti. Il viavai è il cortile 
dell’oratorio in un pomeriggio di giugno, quando tanti 
ragazzi con i loro animatori corrono, giocano e ballano…  

Viavai può essere la condizione di un ragazzo o di un 
adolescente che sta dentro il percorso della vita, pieno 
di tanta confusione e di dubbi, non avendo la certezza di 
procedere nella direzione giusta. Vorremmo riprendere, 
però, l'aspetto positivo del viavai: esso manifesta che 
non si è fermi ma in movimento, non si è stanchi né ras-
segnati, non si è demoralizzati né depressi, ma attivi e 
gioiosi di fare. È bello sapere che in oratorio c’è un via-
vai positivo, perché narra la gioia dei ragazzi, che arriva-
no con entusiasmo alla mattina per iniziare un bel mo-
mento insieme e ritornano a casa al tardo pomeriggio 
stanchi e accaldati, ma super-contenti.  

Il sottotitolo invece è tratto dal Salmo 15: “Mi indicherai il 
sentiero della vita”. È ciò che può salvaguardare la no-
stra vita in ogni sua stagione, e ogni singola azione della 
nostra giornata dalla sensazione di procedere senza 
senso o senza una direzione, perché Dio ci mostra sem-
pre la VIA.  

L'esperienza simbolica, a cui si ispira la proposta dell'o-
ratorio di quest'anno è il pellegrinaggio. Il pellegrino è 
una persona in cammino con una meta ben precisa. Il 
pellegrino non è un girovago. Egli, prima di partire, deve 
aver chiaro dove va, come va, con chi va. Il suo itinera-
rio deve essere scelto, preparato, percorso; prevede poi 
un ritorno a casa. Il progetto dell’oratorio estivo esplicita 
sette tappe: decidere, prepararsi, partire, camminare, 
arrivare, ritornare e raccontare. Si coglie subito che tutto 
questo non riguarda solo un viaggio verso una meta reli-
giosa, ma diviene immagine della vita stessa. Che cosa 
salvaguarda la vita dal non essere un “viavai” senza 
senso? Che cosa serve perché il mio correre quotidiano 
non sia un affanno inutile? Che cosa custodisce l’orato-
rio dal non essere un semplice intrattenimento, ma un’e-
sperienza educativa, cioè un’occasione di crescita? Ge-
sù peregrinò nella sua terra con una direzione ben preci-
sa: Gerusalemme. Gesù si è definito: “VIA, verità e vi-
ta” (Gv 14,6). Egli non dà solo la direzione per raggiun-
gere una meta, si fa anche compagno nel cammino della 
vita.  

Che bel VIAVAI in oratorio! Non è solo un allegro vocia-
re. L’oratorio – ricordiamolo - non è un punto di sosta o 
di arrivo, ma di partenza: “Mi indicherai il sentiero della 
vita”!■                                                           Don Andrea 

P.S. Sono aperte le preiscrizioni all’oratorio estivo sul 
portale Sansone. Per chi non fosse registrato, può regi-
strarsi usando il QR-code qui riportato. Mercoledì 8 
maggio, alle 18, nella sala della comunità Belledo ci sarà 
la Presentazione dell’oratorio estivo e la possibilità di 
ricevere tutte le informazioni. Non mancate! 

   La parola di don Andrea 
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ELEZIONI EUROPEE 
8 - 9 GIUGNO 2024 

1 - LA POLITICA 

“La politica, tanto denigrata, è una vocazione altissima, è 
una delle forme più preziose della carità, perché cerca il 
bene comune. Dobbiamo convincerci che la carità «è il 
principio non solo delle micro-relazioni: rapporti amicali, 
familiari, di piccolo gruppo, ma anche delle macro- rela-
zioni: rapporti sociali, economici, politici»” 

Papa Francesco, Evangelii Gaudium, 2013 

Al centro dell'identità cristiana c'è la chiamata di Gesù ad 
amare Dio e ad amare il prossimo. Se vogliamo risponde-
re a questa chiamata, Papa Francesco ci ricorda che l'a-
more non si trova solo a livello personale e privato, ma 
anche nelle interazioni con la società nella sua interezza. 
Se non vogliamo cadere nell’ingenuità, non possiamo 
vedere la politica solo come il luogo dei conflitti, delle am-
bizioni o persino della corruzione. Dovremmo piuttosto 
interpretare la politica come lo spazio in cui cerchiamo di 
esprimere collettivamente l'amore di Dio per tutti, non 
solo per coloro che ci sono più vicini. A questo livello di 
azione e impegno, i sentimenti di carità portano alla ricer-
ca della giustizia, e gli atti personali di carità si riflettono 
in politiche giuste, che sostengono la dignità di ogni 
membro della società. In fin dei conti, è la stessa chiama-
ta che ci muove nel nostro impegno: "ama il prossimo tuo 
come te stesso". 

Come guardo alla politica? 
Questo sguardo mi sorprende o mi sfida? 
Se guardo alla società del mio Paese, in 
particolare ai suoi membri più fragili, 
riesco a capire come le decisioni politiche 
abbiano risvolti su di loro, in meglio o in 
peggio? 

2 – CITTADINANZA 

”Come cittadini dello Stato, [i fedeli] non possono pertan-
to abdicare «alla molteplice e svariata azione economica, 
sociale, legislativa, amministrativa e culturale, destinata a 
promuovere organicamente e istituzionalmente il bene 
comune»” 

Papa Benedetto XVI, Deus caritas est, 2005 

Tra i molti diritti e doveri dei cittadini, la partecipazione 
alla vita democratica è uno di questi. Partecipare alle ele-
zioni è uno dei modi per esprimere tale diritto e dovere, 
come ci ricorda la Chiesa (cf. Gaudium et Spes). In base 
alle nostre capacità, il coinvolgimento personale nella vita 
politica e sociale dovrebbe essere considerato come 
un'opportunità per assumere responsabilità e contribuire 
al bene comune in modo esemplare. La diminuzione 
dell'affluenza alle elezioni in Europa e nel mondo mostra 
come i cittadini - soprattutto i giovani - possano sentirsi 
esclusi e scollegati dalla vita politica. In modi creativi, noi 
cristiani siamo chiamati a partecipare alla società e a in-
coraggiare gli altri a farlo, trovando nuovi modi per impe-
gnarci nella politica e nelle sfide all'interno delle nostre 

comunità e regioni dell'Unione europea. 

In che misura sono coinvolto nella vita 
sociale e politica della mia comunità? 
Perché vado a votare, perché quest’azio-
ne è importante e Quali altre modalità di 
impegno potrebbero stimolare la parteci-
pazione alle elezioni europee nella mia 
comunità, soprattutto tra i giovani? 

3 - BENE COMUNE E 

PROTEZIONE DEL CREATO 

”Non basta pensare agli equilibri di potere, ma anche alla 
necessità di rispondere alle nuove sfide e di reagire con 
meccanismi globali a quelle ambientali, sanitarie, culturali 
e sociali, soprattutto per consolidare il rispetto dei diritti 
umani più elementari, dei diritti sociali e della cura della 
casa comune.” 

Papa Francesco, Laudate Deum, 2023 

Le elezioni europee sono cruciali per la definizione di po-
litiche che hanno un impatto diretto sulla nostra casa co-
mune e, più generalmente, sul bene comune, "l'insieme 
delle condizioni sociali che permettono alle persone di 
raggiungere la propria realizzazione comunitaria e indivi-
duale". In Laudato Si', Papa Francesco sottolinea la ne-
cessità di una tutela e di un'ecologia onnicomprensiva 
che includa non solo l'ambiente ma anche la dimensione 
sociale, economica e culturale della vita umana. La ge-
stione dell'ambiente e l'azione per il clima non sono solo 
preoccupazioni contemporanee, ma anche parte inte-
grante del nostro dovere cristiano, soprattutto nel conte-
sto della triplice crisi planetaria, dell'ingiustizia globale, 
del consumo eccessivo e dell'estrattivismo di massa. Per-
tanto, alle elezioni europee è essenziale dare priorità alla 
solidarietà, ai bisogni e ai diritti delle generazioni future, 
dei gruppi emarginati e dei più vulnerabili. Partecipando 
al processo democratico, i giovani cristiani possono svol-
gere un ruolo vitale nel rendere le politiche più giuste ed 
eque, per dare priorità al bene comune, allo sviluppo so-
stenibile, alla protezione dell'ambiente, alla nostra casa 
comune e al benessere delle generazioni future. 

La politica sta facendo abbastanza per 
proteggere il bene comune, la nostra casa 
comune e i diritti delle generazioni futu-
re? 
Cosa significano per me le parole 
"creazione" e "casa comune"? 
Come posso contribuire a preservarne la 
diversità e la bellezza? 

4 - L’UE: comunità e 

appartenenza 

 “L’Europa ha futuro se è veramente unione e non riduzio-
ne dei Paesi con le rispettive caratteristiche. La sfida è 
proprio questa: l’unità nella diversità. Ed è possibile se 
c’è una forte ispirazione” 

Papa Francesco, 23 marzo 2023 

"L'Unione Europea non è un incidente della Storia", ma 



un progetto comunitario costruito da padri fondatori lungi-
miranti che hanno scelto di perseguire il sogno dell'unità 
e della pace. Un'unità che non è sterile uniformità, ma 
capace di rispettare e valorizzare le peculiarità di ogni 
popolo e cultura, rispondendo alla costante sfida dell'uni-
tà nella diversità. In questo progetto, tutti noi possiamo 
ancora fare la differenza, "ispirati dal sogno di un'Europa 
unita al servizio della pace". Un'Europa comunitaria è in 
grado di offrire un antidoto agli individualismi del nostro 
tempo, che ci spingono a vivere in solitudine e a perse-
guire l'egocentrismo. In quanto giovani cristiani, possia-
mo contribuire a questo progetto riscoprendo il senso di 
appartenenza a una comunità europea solidale, che offre 
un luogo di dialogo sincero, rispettoso e costruttivo, dove 
l'autorità e il potere sono vissuti come un servizio per 
promuovere una cultura della pace. Questa è l'Europa 
che permette a noi giovani di viaggiare, studiare, lavora-
re e incontrarci senza frontiere. 

Cosa significa per me l'Unione Europea? 
Mi sento un cittadino europeo? Perché? 
Cosa dovrebbe cambiare per stimolare 
l’appartenenza all’Europa? 
Come posso contribuire concretamente 
al progetto europeo? 

5 - Pensiero critico 

“La realtà è che ci sono fenomeni sociali che strutturano 
le maggioranze, ci sono megatendenze e aspirazioni 
comunitarie; inoltre, si può pensare a obiettivi comuni, al 
di là delle differenze, per attuare insieme un progetto 
condiviso.” 

Papa Francesco, Fratelli Tutti, 2020 

Nell’ottica della Dottrina sociale della Chiesa, il pensiero 
critico e la riflessione nella partecipazione alla vita demo-
cratica sono essenziali per orientare l'azione politica al 
bene comune. Tuttavia, strumentalizzazionee tendenze 
degenerative nella politica possono essere distruttive. Il 
populismo - con le sue risposte   semplicistiche a feno-
meni complessi - mette in discussione la nozione di po-
polo e rassegna i cittadini a un ruolo passivo nella socie-
tà. I leader "popolari", al contrario, puntano a un'unità 

duratura, piuttosto che a vantaggi politici a breve termine 
che vanno a beneficio di pochi. Gli approcci liberali indivi-
dualisti, invece, servono gli interessi economici dei po-
tenti, danneggiando il tessuto sociale e trascurando i 
bisogni delle persone colpite dalla povertà e la loro digni-
tà. 
L'aumento della disinformazione e delle fake news richie-
de una rinnovata attenzione all'uso dei social media e 
degli strumenti digitali di comunicazione, per combattere 
narrative divisive e consentire la riconciliazione e la pace 
nelle nostre società. In un'Europa sempre più afflitta da 
secolarizzazione, polarizzazione e ideologie, come cri-
stiani siamo chiamati a essere consapevoli di tali tenden-
ze e a lavorare insieme: attraverso la crescita spirituale, 
possiamo trascendere le preoccupazioni immediate, ri-
scoprire i valori universali e difendere la verità della per-
sona umana. 

Come faccio per discernere le mie scelte 
politiche? 
In che modo certe tendenze politiche in-
fluenzano la mia comunità? 
Cosa significa concretamente lavorare 
per il bene comune e promuovere la di-
gnità di ogni persona? ■ 

Don Giuseppe 

GIORNATA MONDIALE DEI BAMBINI (GMB 2025) 

In comunione con Papa Francesco, che a Roma convoca per il 25 e 26 

maggio, la prima GMB (giornata mondiale dei bambini) anche noi pro-

poniamo: 

SABATO 25 dalle 15 alle 18 pomeriggio di animazione per i bambini 

con stand di GIOCHI ANTICHI e collegamento con lo stadio olimpico di 

Roma per seguire il dialogo del Papa con i bambini 

DOMENICA 26 alle 10.30 S. Messa nel cortile dell’oratorio di Belledo, 

per la festa della Parrocchia di Belledo e la conclusione dell’anno cate-

chistico. 



MERCOLEDÌ 1 Alle 20.45 Rosario comunitario in chiesa al Caleotto 

GIOVEDÌ 2 
Adorazione a Belledo alle 17.15 

Rosario a Belledo alle 20.45 (via don Consonni) 

VENERDÌ 3 
Adorazione a Germanedo e al Caleotto dopo la Messa feriale. 

“Elevazione musicale in tempo di Pasqua” in chiesa a Germanedo alle 21 

SABATO 4 Rosario salendo alla Rovinata alle 6.45 

DOMENICA 5 A Belledo al mattino: “Belèe de cursa” 

LUNEDÌ 6 Rosario a Germanedo alle 20.45 

MARTEDÌ 7 Alle 21 Assemblea parrocchiale a Belledo 

MERCOLEDÌ 8 
Presentazione dell’oratorio estivo (alle 18 a Belledo) 

Rosario in chiesa al Caleotto (ore 20.45) 

GIOVEDÌ 9 
ASCENSIONE DEL SIGNORE: S. Messe alle 9 a Germanedo, alle 18 al Caleotto e alle 20.30 a 

Belledo 

VENERDÌ 10 Rosario a Belledo alle 20.45 (via Bronzetti) 

SABATO 11 Al pomeriggio Meeting diocesano dei chierichetti in Duomo 

DOMENICA 12 Benedizione delle mamme in attesa di un figlio 

LUNEDÌ 13 Rosario cittadino alla grotta di Acquate (ore 20.30 in via Montessori) 

MERCOLEDÌ 15 Rosario in chiesa al Caleotto (ore 20.45) 

VENERDÌ 17 Rosario a Belledo alle 20.45 (via Masaccio) 

DOMENICA 19 Solennità di Pentecoste 

LUNEDÌ 20 Rosario a Germanedo alle 20.45 

MERCOLEDÌ 22 Rosario in chiesa al Caleotto (ore 20.45) 

VENERDÌ 24 Alle 20.30 S. Messa di Maria Ausiliatrice a Belledo 

SABATO 25 
Dalle ore 15 GMB, giornata mondiale dei bambini in oratorio a Belledo. 

Alle 21.15 nella sala della comunità di Belledo: spettacolo teatrale della Juventus Nova 

DOMENICA 26 
FESTA PATRONALE DI BELLEDO: S. Messa alle 10.30 in oratorio a Belledo 

Rinnovo del Consiglio Pastorale 

LUNEDÌ 27 Rosario a Germanedo (ore 20.45) 

MERCOLEDÌ 29 
A Belledo alle 20.30 S. Messa dei Santi Patroni Sisinio, Martirio e Alessandro 

Rosario al Caleotto alle 20.45 

GIOVEDÌ 30 
CORPUS DOMINI: S. Messe alle 9 a Germanedo, alle 18 al Caleotto 

e alle 20.30 a Belledo (a suffragio dei defunti della Parrocchia) 

VENERDÌ 31 
Alle 20.45 Rosario comunitario salendo dalla grotta di Germanedo alla grotta nell’Istitu-

to Airoldi e Muzzi 


